
RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ 
DEL VICENZA ESPERANTO CENTRO 

NELL’ANNO 2022 
 

Anche per l’anno 2022 l’attività del Vicenza Esperanto Centro è stata notevolmente 
condizionata dalle restrizioni, anche se un po’attenuate, causate dalla pandemia, che ha 
colpito anche molti del nostro gruppo. 

Tuttavia qualcosa è stato ugualmente possibile portare a termine, grazie soprattutto 
all’impegno e alla tenacia di qualcuno dei nostri soci. Nel frattempo il Gruppo ha anche 
cambiato il suo referente, in quanto la sig.ra Vittoria Beniero ha ceduto il posto 
all’amico Lauro Manlich. 

 Le attività si sono aperte con la consueta assemblea  annuale degli iscritti, svoltasi 
il sabato 29 gennaio, nel corso della quale sono state lette e approvate la relazione 
morale del Presidente sull’attività dell’anno precedente,  e quella economica, esposta 
dal cassiere Lauro Manlic. 

Si è anche discusso sull’attività del Gruppo e sulle iniziative che avrebbero potuto 
essere realizzate nel corso del nuovo anno. 

Il 2 febbraio il Gruppo ha aperto il suo indirizzo di posta elettronica, adottando 
l’indicazione vicenza@esperanto.it; e lo stesso giorno è stato chiesto un finanziamento 
per organizzare un seminario sulle lingue. 

 
Una iniziativa che ha avuto ampia eco anche negli ambiennti extraesperantisti, è 

stata la commemorazione pubblica del 500° anniversario della spedizione di Magellano, 
la cui cronaca di viaggio è stata redatta dal vicentino Antonio Pigafetta. 

Il convegno, prendendo lo spunto da questo avvenimento, ha accostato la figura del 
Pigafetta, con le difficoltà linguistiche incontrate in  quella spedizione, alla figura dello 
Zamenhof che le difficoltà linguistiche del suo tempo ha tentato di risolverle con il 
valido strumento dell’Esperanto. La cronaca di viaggio del Pigafetta è stata tradotta in 
esperanto ed è stata data alle stampe, uscendo per il 20 agosto. 

Il risultato positivo del convegno è stato reso possibile dal lavoro di alcuni soci che 
si sono distinti anche in altre attività, e fra questi Daniele Binaghi e Mirella De Martini, 
i quali insieme hanno curato anche la revisione del libretto per il corso rapido di 
esperanto. 

La sig.ra De Martini ha anche dato il suo contributo con testo scritto, audio e 
immagini per la commemorazione dell’80° anniversario della morte di S.Leopoldo 
Mandic, presentato il 15 agosto ’22 nel corso del Congresso Virtuale IKUE. 

Sempre lei ha contribuito alla traduzione del testo del libretto per la prossima 
“Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani” che ha luogo dal 18 al 26 gennaio  
2023; e ha tradotto 4 articoli apparsi sulla rivista “Katolika Sento”. Inoltre ha effettuato 
la traduzione in esperanto di una preghiera a Santa Bertilla, pubblicata nel libro-
catalogo dei luoghi e dei documenti su questa santa vicentina, in collaborazione con il 
progetto delle Suore Dorotee “ Percorsi di luce – Ricerca delle tracce legate al nome di 
Santa Bertilla”, per il centenario della sua morte nell’ottobre 2022. 

Sempre lei ha tenuto un corso di I° grado in presenza per un allievo, concluso con 
esame il 4 giugno, con buoni risultati; e ha iniziato il 12 novembre il corso di II° grado 
per lo stesso allievo. 

 
Fra le voci della stampa sull’Esperanto per iniziativa di nostri soci, è da segnalare 

un articolo sul “Giornale di Vicenza” del 5 giugno, intitolato “Ora rinasce l’Esperanto”, 
una intervista al nostro socio Vico Calabrò ancora sul “Giornale di Vicenza” il 21 
luglio, e un articolo del Presidente in una rivista mensile veneta, redatta totalmente nei 



dialetti veneti, intitolata “Quatro Ciacoe” (quattro chiacchiere). Lo scritto, dal titolo 
“Cossa zelo l’Esperanto” (Che cos’è l’Esperanto) è stato pubblicato nel n. 12 del 
dicembre 2022, e in esso l’autore rievoca il suo primo incontro con la lingua e i 
vantaggi concreti che ha ricavato dal suo utilizzo. 

Per quanto riguarda la partecipazione di soci del Gruppo a manifestazioni 
esperantiste, va segnalata la presenza a Trier (Traviri) della sig.ra Trussardo il 2 aprile, 
della stessa al Congresso UECI dal 30 giugno al 3 luglio, e dei soci Binaghi, De Martini 
e Manlich all’ 89° Congresso Italiano di Brescia dal 20 al 27 agosto, con relative 
assemblee FEI, IIE e ILEI  per i membri di queste associazioni 

E’ stata anche assidua la partecipazione di molti soci in modalità virtuale ai vari 
seminari organizzati dalle associazioni esperantiste. 

Ora ci si presenta un altro anno, in cui ci si augura di trovare un clima più propizio, 
più  favorevole alle varie attività che il Vicenza Esperanto Centro riuscirà a organizzare 
per potenziare fra la gente l’interesse per l’esperanto, che rimane ancora elemento di 
comprensione fra tutti i popoli e strumento di pace fra le nazioni. 

 
                                                                             Galdino Pendin 
 
     


